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Ripensare la fede nel post-teismo
A proposito di un recente volume  
di Paolo Gamberini1

Il libro Deus DuepuntoZero non si presenta come un’opera apologetica ma 

raccoglie domande da varie discipline attraverso l’approccio che papa 

Francesco nella Veritatis gaudium chiama transdisciplinare. L’autore non 

ha cercato risposte, con lo scopo di replicare a chi fa obiezioni alla fede, 

ma ha usato, invece, le obiezioni della fede per andare ancora più a fon-

do, per mettere in crisi la fede, perché è proprio nel momento della crisi 

che può nascere qualcosa di nuovo. 

The book Deus DuepuntoZero is not a work of Apologetics but collects questions 

from various disciplines through that approach that Pope Francis in Veritatis gau-

dium identifies as transdisciplinary. The author does not seek answers, with the 

aim of replying to those who object to the faith but instead uses these objections 

to go even deeper, to challenge the faith, because it is precisely in the moment 

of crisis that something new can be born.
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1. Come parlare di Dio oggi?  

(F. Bottaro)1

Nel 2017 a Roma, Paolo Gambe-
rini ha avuto l’idea di radunare alcu-
ni gesuiti, per condividere i frutti del 
lavoro apostolico che ciascuno stava 
facendo in vari ambiti, nel campo del-
la biologia accademica, della teologia 
biblica, della meccanica quantistica, 
della letteratura. Abbiamo scoper-
to che ci stavamo implicitamente o 
esplicitamente ponendo una domanda 
comune in tutte le condivisioni: come 
possiamo parlare di Dio oggi?

Il senso di questa domanda non 
era semplicemente quello di trovare 
un nuovo linguaggio con cui parlare 
di Dio, ma aveva più il sapore di una 

esigenza: come possiamo parlare oggi 
di Dio, e quando parliamo di Dio, 
che cosa stiamo dicendo? Oggi, in cia-
scun ambito del sapere, si ripropone la 
questione del linguaggio e del modo 
con cui pensare “Dio”. Ci siamo resi 
conto che la cornice ermeneutica del 
post-teismo, in qualche modo, riusci-
va a mettere insieme tutte le nostre do-
mande e le nostre perplessità. 

A quel tempo stavo lavorando nel 
campo della psicologia transpersonale, 
attraverso anche l’accompagnamento 
spirituale negli Esercizi. Questo in-
contro, per me molto importante, è 
stato l’opportunità di esplicitare le do-
mande che mi portavo dentro nel mio 
lavoro e apostolato, quei dubbi che 
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